Lo strumento del partenariato non è pienamente usato nei PIT così come ancora non

sufficientemente visibile è il legame di integrazione dei singoli progetti.
[Ricerca e azione si incontrano per far crescere i PIT, sudnews 10]

Dal sito di sviluppo italia

	Azioni Regionali

	Le Azioni Regionali previste dal Programma Operativo "Supporto alla Committenza pubblica" sono le seguenti:

AR1   Supporto per la definizione e l'attuazione degli Accordi di Programma Quadro per lo Sviluppo Locale

AR2   Avvio degli APQ "Aree urbane": recupero e riqualificazione di aree urbane e siti dimessi

AR3   Rafforzamento della partnership pubblico privato.

Ognuna delle tre azioni si concretizza in una serie di servizi che Sviluppo Italia può prestare. 
Il mix di servizi da attivare, la loro personalizzazione sulla base delle specifiche esigenze ed il loro dimensionamento definirà il profilo dell'intervento.

L'attivazione degli interventi da realizzare a favore di ciascuna Amministrazione regionale è preceduta dalla identificazione delle azioni da realizzare, alla quale si perviene mediante i seguenti passaggi:

1. presentazione alla Regioni delle Azioni e dei servizi attivabili 

2. attivazione del partenariato con l'Amministrazione, in seno al quale pervenire alla definizione degli specifici interventi da attivare, la quantificazione e la valorizzazione delle azioni individuate, la sequenza ed i tempi di realizzazione 

3. stipula di un Protocollo Operativo tra l'Amministrazione destinataria il Dipartimento per le politiche di Sviluppo e Coesione e Sviluppo Italia, finalizzato a disciplinare la realizzazione degli interventi individuati e le modalità di collaborazione fra Sviluppo Italia e l'Amministrazione interessata. 
Il protocollo, che ha carattere prettamente operativo, contiene il Piano regionale di intervento (ovvero la specifica delle attività, il loro valore, le risorse messe a disposizione dall'Amministrazione destinataria, le eventuali fasi, gli obiettivi da raggiungere, la tempistica di attuazione, i risultati attesi).

Nel corso dell'attività, sulla scorta del monitoraggio realizzato, delle eventuali nuove esigenze emerse, del grado di attivazione delle risorse disponibili a favore di ciascuna Amministrazione destinataria, si procede alla verifica dello stato di attuazione del Piano regionale di intervento.

L'eventuale aggiornamento del Protocollo Operativo può essere effettuato su proposta dei partecipanti al partenariato, nell'ambito delle procedure di riprogrammazione previste dal Programma Operativo.


AR.1 - Supporto per la definizione e l’attuazione degli Accordi di Programma Quadro per lo Sviluppo Locale 
Per conseguire un miglioramento nella qualità della spesa pubblica è necessario accrescere la capacità di programmare gli investimenti e, nel contempo, rendere più efficiente ed efficace tale programmazione. 

Nell'affrontare concretamente questo tema non si può prescindere dalla considerazione che a livello regionale gli Accordi di Programma Quadro si intersecano con altri strumenti programmatori (primi fra tutti i Programmi Operativi Regionali per l'utilizzo dei Fondi Strutturali) e che spesso il raggiungimento di un grado soddisfacente di attuazione e, di conseguenza, di spesa è fortemente vincolato all'effettiva realizzazione di Programmi più complessi, anche a carattere integrato. Ciò vale in particolare per gli APQ relativi allo Sviluppo Locale.

Le Amministrazioni titolari delle risorse devono pertanto individuare il mix ottimale tra interventi in fase progettuale molto avanzata con profili di spesa ed attuazione certi e interventi significativi ma ancora insufficientemente dettagliati sotto il profilo tecnico-progettuale. 

Questa azione si propone di sostenere le Amministrazioni destinatarie nella fase di definizione degli APQ, fornendo un servizio di accompagnamento alla progettazione o alla revisione dell'Accordo, dotando i destinatari di strumenti e metodologie per migliorare le capacità di programmazione degli investimenti, e nella fase attuativa, integrando le attività di monitoraggio con l'analisi delle criticità e l'individuazione degli interventi correttivi.
Per definire un APQ è necessario passare dalle priorità, gli ambiti e gli obiettivi fissati nell'accordo, all'individuazione delle concrete iniziative da attivare, identificando gli interventi che, tenuto conto della scala di priorità stabilita sul piano delle valutazioni di ordine generale, siano in grado di corrispondere a tale scala di priorità, siano capaci di perseguire gli obiettivi prefissati e siano realizzabili nell'ambito delle risorse finanziarie e temporali disponibili. 

Il servizio consiste nel supporto metodologico ed operativo alle strutture incaricate della definizione dell'APQ, in particolare nel processo di individuazione degli interventi. 

Le attività previste sono: 

  analisi territoriale e settoriale, analisi swot, ricognizione normativa, individuazione delle priorità 

  analisi e classificazione delle ipotesi progettuali 

  pre-valutazione della sostenibilità e del grado di coerenza interna del Programma 

  selezione 

  gerarchizzazione. 

Sul versante operativo il servizio si concretizza soprattutto nella raccolta, organizzazione ed elaborazione dei dati, relativamente a ciascuna delle fasi elencate, mentre dal punto di vista metodologico esso consiste nell'applicazione di tecniche che con un processo ad imbuto consentono di convogliare con passaggi successivi l'analisi delle problematiche e delle opportunità emergenti del territorio, in un bacino indifferenziato di progetti o idee progettuali ed infine in un insieme di progetti coerenti con gli obiettivi propri dell'APQ e gerarchicamente ordinati in base alle priorità e al grado di fattibilità. 

L'output finale consiste quindi in una matrice di progetti pluridimensionale organizzata in base al grado di fattibilità, alla priorità, alla fonte finanziaria, al settore di intervento. 

In funzione delle effettive necessità e dello stato di avanzamento raggiunto l'intervento sarà modellato attivando i servizi effettivamente necessari al raggiungimento dell'output finale previsto.
[AR2] Gli APQ “Aree urbane” recupero e riqualificazione di aree urbane e siti dimessi

La necessità di sostenere lo sviluppo economico di molti ambiti territoriali in situazione di stagnazione o di declino, o di rafforzare lo sviluppo delle aree sottoutilizzate, è sistematicamente connessa con le problematiche dei processi di recupero e riqualificazione ambientale dei territori. 

Tali problematiche assumono carattere dirimente quando il territorio di riferimento rientra in Aree Urbane. Nelle Aree Urbane, infatti, l'esigenza di gestire correttamente spazi per la riorganizzazione funzionale e per il miglioramento anche estetico delle città si accompagna all'esigenza di creare nuove opportunità di sviluppo qualificato.

Fondamentale a tale scopo è quindi la definizione di programmi che connettano i diversi aspetti dell'operazione di organizzazione e gestione in modo sinergico e coordinato, nell'ambito di un quadro organico ed unitario, delle molteplici esigenze correlate al recupero ambientale inteso nella sua complessità di tessuto economico, produttivo, occupazionale, nel rispetto e nella valorizzazione, o nel recupero dal degrado, di un definito ambito territoriale Urbano. 

Il ricorso ad un modello partecipato, che cerchi nelle forme della concertazione lo stimolo al coinvolgimento di tutti gli attori interessati all'individuazione delle soluzioni, è fondamentale anche nell'ottica della promozione della partnership e la compartecipazione tra pubblico e privato per il raggiungimento degli obiettivi. 

In tal senso, la riqualificazione urbana si identifica con il processo integrato che si propone lo sviluppo durevole nel campo dell'economia, dell'ambiente, della sfera sociale, attraverso la soluzione di problemi complessi su scala urbana. I servizi proposti nelle pagine seguenti, intendono agevolare la progettazione e la realizzazione di programmi ed iniziative che vanno in questa direzione.
	Recupero, riqualificazione ambientale e sviluppo di siti dismessi

	Con questo intervento si intende favorire l'accelerazione dei processi decisionali e la messa in opera delle procedure necessarie  all'avvio di interventi destinati al recupero, riqualificazione ambientale e sviluppo dei siti dismessi.

Le principali attività in cui si concretizza il servizio sono:

· verifica del quadro normativo vigente 

· ricognizione degli iter amministrativi necessari per l'attuazione degli interventi 

· supporto all'attivazione degli strumenti necessari al completamento degli adempimenti amministrativi 

· benchmarking su procedure similari utilizzate in altri casi di realizzazione di interventi 

· supporto per l'attivazione, di strumenti per lo snellimento degli adempimenti amministrativi 

· assistenza tecnica specialistica per la progettazione degli interventi.

	Pianificazione strategica per aree sottoposte a riconversione

	Il servizio è volto a facilitare l'adozione della pianificazione strategica territoriale nei casi di città a vocazione industriale in declino dove è necessario dunque incentivare e coordinare la rivitalizzazione urbana. 
Caratteristica precipua di questo tipo di programmazione è la multisettorialità.

Di qui l'opportunità dell'azione di un organismo esterno che supporti, tra l'altro, la costruzione e gestione di un network di attori – decisori per rappresentare i molteplici interessi delle parti in causa e creare consenso su determinate linee strategiche. 

L'attività si concretizza in una serie di interventi, da modulare ed attivare caso per caso, quali: 

  creazione e organizzazione di reti di attori-decisori 

  analisi economica -sociale-culturale e turistica della città 

  analisi SWOT 

  individuazione di obiettivi e strategie 

  azioni di marketing urbano. 

Le attività citate avranno come obiettivo l'identificazione delle risorse potenziali dell'area e l'identificazione delle problematiche correlate con l'intenzione di individuare politiche di sviluppo del territorio sostenibili. 

	Piani di accompagnamento socio-economico per la riqualificazione di aree urbane

	Con questo servizio si intende fornire assistenza tecnica per la predisposizione di strumenti di intervento socio-economico a supporto delle iniziative di riqualificazione urbana e di recupero e a favore delle popolazioni colpite dal declino economico e sociale.

Il servizio si concretizza in una serie di interventi che sono:

· elaborazione di piani di sostegno ed accompagnamento socio-economico 

· animazione territoriale per il coinvolgimento attivo dei cittadini residenti nell'individuazione di nuove opportunità di sviluppo del territorio 

· sostegno alla realizzazione di nuove iniziative imprenditoriali 

· coinvolgimento delle amministrazioni locali in azioni di animazione territoriale 

· attivazione di processi di scouting imprenditoriale e concorsi di idee calibrati sulle specifiche necessità ed esigenze della creazione di piani di accompagnamento socio economico 

· promozione del partenariato pubblico privato tra amministrazioni pubbliche e associazioni senza fini di lucro, organizzazioni del volontariato e altri operatori per quanto attiene il settore dei servizi.

Queste attività potranno essere svolte direttamente da Sviluppo Italia, con le proprie strutture, oppure potrà essere offerto il necessario supporto per la loro realizzazione per mezzo delle strutture dell'Amministrazione destinataria.

	Animazione territoriale per la riqualificazione di siti produttivi dismessi in contesti urbani

	Questa attività si configura come un servizio specifico dell'intervento finalizzato al rafforzamento della partnership pubblico-privato attraverso lo imprenditoriale.

L'obiettivo è quello di promuovere la partecipazione dei privati, anche sotto il profilo finanziario, finalizzata allo sviluppo di iniziative, opere o alla gestione di servizi, negli ambiti territoriali individuati e nel quadro generale del programma di riqualificazione delineato.

Le principali fasi dell'attività sono:

  definizione di un piano strategico per l'area di intervento 

  animazione e coinvolgimento del territorio 

  mappatura dei siti e degli immobili degradati o dismessi dell'area possibili oggetto dell'intervento 

  definizione dei possibili settori di intervento 

  analisi dei comparti e delle filiere produttive presenti sul territorio e individuazione degli eventuali anelli di filiera mancanti 

  attivazione dello scouting per il rafforzamento della partnership pubblico-privato (si veda AR.3.3).


[AR3]

	Animazione territoriale per la riqualificazione di siti produttivi dismessi in contesti urbani

	Questa attività si configura come un servizio specifico dell'intervento finalizzato al rafforzamento della partnership pubblico-privato attraverso lo imprenditoriale.

L'obiettivo è quello di promuovere la partecipazione dei privati, anche sotto il profilo finanziario, finalizzata allo sviluppo di iniziative, opere o alla gestione di servizi, negli ambiti territoriali individuati e nel quadro generale del programma di riqualificazione delineato.

Le principali fasi dell'attività sono:

  definizione di un piano strategico per l'area di intervento 

  animazione e coinvolgimento del territorio 

  mappatura dei siti e degli immobili degradati o dismessi dell'area possibili oggetto dell'intervento 

  definizione dei possibili settori di intervento 

  analisi dei comparti e delle filiere produttive presenti sul territorio e individuazione degli eventuali anelli di filiera mancanti 

  attivazione dello scouting per il rafforzamento della partnership pubblico-privato (si veda AR.3.3).


CIPE
http://www.cipecomitato.it/delibera_17_03/apq_regioni.asp 
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Risorse programmate in APQ al 30 giugno 2004
L'Apq è uno strumento che fornisce alle Amministrazioni coinvolte la possibilità di far convergere verso un unico obiettivo differenti fonti di finanziamento quali: 

•  le risorse ordinarie: previsioni di spesa in conto capitale dei bilanci statali, regionali o di altri enti pubblici; 

•  le risorse comunitarie: si tratta dei fondi strutturali europei 2000-2006 e il loro cofinanziamento nazionale; 

•  risorse nazionali per le aree "sottoutilizzate": si tratta di risorse nazionali aggiuntive, prevalentemente destinate alle Intese, stanziate ogni anno dalla legge finanziaria e assegnate successivamente con delibere CIPE; 

•  le risorse private, anche attraverso forme di cooperazione pubblico-privato tipo project financing. 

L'Apq è lo strumento ordinario per programmare e spendere le risorse per interventi infrastrutturali assegnate annualmente al Fondo per le aree sottoutilizzate dalla Legge Finanziaria.

Dall'analisi delle fonti di finanziamento emerge che le risorse ordinarie di provenienza statale, regionale e locale, pari a 26.444 milioni di euro, contribuiscono alla finanza degli Apq in misura prevalente (57 per cento del valore complessivo degli investimenti programmati). Le risorse aggiuntive di provenienza comunitaria, invece, ammontano a 4.984 milioni di euro (11 per cento), mentre quelle nazionali (risorse per aree sottoutilizzate) sono pari a 8.656 milioni di euro (19 per cento). Infine, le risorse private pari a 6.330 milioni di euro rappresentano il 14 per cento del totale programmato. 

Le risorse aggiuntive - nazionali e comunitarie - sono concentrate soprattutto al Sud, dove rappresentano il 47 per cento delle risorse programmate in Apq, rispetto al 9 per cento del Centro-Nord. (Fig. 1) 

In particolare le risorse per le aree sottoutilizzate sono programmate in Apq per l'83 per cento al Sud e per il 17 per cento al Centro-Nord (chiave di riparto prevista dal CIPE: 85 per cento per il Sud e 15 per cento per il Centro-Nord). (Fig. 2) 

Infine, si rileva che sul totale delle risorse ordinarie il 41 per cento è programmato negli Apq del Sud, in linea con l'obiettivo programmatico che prevede l'allocazione di tali risorse nella misura almeno pari al 30 per cento nel Mezzogiorno. (Fig. 2)

Apq stipulati al 30 giugno 2004 per copertura finanziaria e area (*)(**) 
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(**) Al netto degli Apq relativi al terremoto Umbria-Marche. 


Apq stipulati al 30 giugno 2004 comparati per macro-area (*)(**) 
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(*) I dati analizzati si riferiscono al momento della stipula degli Apq.
(**) Al netto degli Apq relativi al terremoto Umbria-Marche. 

L’Accordo di Programma Quadro
L’Accordo di Programma Quadro (APQ), vero e proprio strumento attuativo dell’Intesa, definisce:
· gli interventi da realizzare, specificandone i tempi e le modalità di attuazione; 

· i soggetti responsabili dell’attuazione dei singoli interventi; 

· la copertura finanziaria degli interventi, distinguendo tra le diverse fonti di finanziamento; 
· le procedure ed i soggetti responsabili per il monitoraggio e la verifica dei risultati; 

· gli impegni di ciascun soggetto firmatario e gli eventuali poteri sostitutivi in caso di inerzie, ritardi o inadempienze; 

· i procedimenti di conciliazione o definizione dei conflitti tra i soggetti partecipanti all’Accordo. 

Si tratta quindi di uno strumento di programmazione operativa che consente di dare immediato avvio agli investimenti previsti.
L’APQ è sottoscritto dalla Regione, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, nonché dalla o dalle Amministrazioni centrali competenti a seconda della natura e del settore di intervento previsti.
Fa parte integrante di ogni Accordo l’Allegato tecnico, che descrive gli obiettivi e le finalità degli interventi e dà ragione della coerenza delle scelte con i principali strumenti di programmazione in atto sul territorio. 
Gli interventi inseriti nell’APQ sono finanziati con diverse risorse; ordinarie, aggiuntive nazionali per le aree sottoutilizzate, comunitarie e private. Le prime - di fonte statale, regionale o locale - sono particolarmente rilevanti per gli Accordi sottoscritti nel Centro Nord dove affluisce solo il 15 per cento delle risorse aggiuntive per lo sviluppo. Le seconde sono stabilite ogni anno dalla Legge Finanziaria e assegnate dal CIPE al fine di perseguire l’obiettivo del riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese sancito dal V° comma dell’articolo 119 della Costituzione. Le risorse comunitarie del QCS e dei Programmi operativi 2000-2006 per il Sud nonché dei Documenti unici di programmazione 2000-2006 per le regioni del centro Nord. Infine le risorse private, in particolare nei settori dove gli interventi realizzati creano infrastrutture che generano tariffe o comunque entrate nette consistenti.
Gli interventi previsti sono dettagliatamente descritti in apposite schede che devono essere compilate e trasmesse al Ministero dell’Economia, anche su supporto informatico, secondo modalità e tempistiche definite dal CIPE con proprie delibere. Il soggetto responsabile dell'Accordo provvede semestralmente a trasmettere al Comitato Paritetico dell'Intesa una relazione di monitoraggio nella quale descrive lo stato di attuazione dell'accordo e degli interventi, segnala le eventuali criticità di natura tecnica o finanziaria, provvede a modificare le schede in caso di scostamenti e a proporre soluzioni in caso sopravvengano elementi di ostacolo 
alla realizzazione degli interventi. 

La banca dati per la gestione degli APQ
La gestione degli Accordi di programma quadro, e il relativo monitoraggio dell’iter di attuazione degli interventi, si fonda su un sistema informativo al quale accedono tutte le Amministrazioni coinvolte, in primo luogo le Regioni. La gestione della banca dati è pertanto condivisa e le informazioni inserite costituiscono un rilevante patrimonio informativo per seguire e migliorare la programmazione e l’attuazione degli investimenti pubblici nell’intero Paese. 
http://www.dps.tesoro.it/intese/intese_sud.asp
APQ stipulati al 30 giugno 2004 per settore e area geografica (*) 
Asse: Città 
Gli APQ classificati nell'ambito dell'asse "Città" prevedono il finanziamento di interventi volti al miglioramento delle città, delle istituzioni locali e della vita associata. 

In particolare, tali interventi sono definiti sulla base dei seguenti sotto-assi: 

- città 
- servizi alla persona e comunità.  

	Numero APQ stipulati 

	Settori (**) 
	Totale Italia 
	Centro-Nord
	Mezzogiorno

	Città
	9
	6
	3

	Servizi alla persona e Comunità
	5
	2
	3

	TOTALE ASSE 
	14
	8
	6


  

	Valore degli APQ stipulati (in milioni di euro) 

	Settori (**) 
	Totale Italia 
	Centro-Nord
	Mezzogiorno

	Città
	720,69
	443,41
	277,28

	Servizi alla persona e Comunità
	1.394,44
	1.184,43
	210,01

	TOTALE ASSE 
	2.115,13 
	1.627,84 
	487,29


  

(*) Al netto degli APQ terremoto Umbria-Marche. 
(**) I settori indicati corrispondono ai sotto-assi del QCS 2000-2006 per il Mezzogiorno. 

  

APQ stipulati al 30 giugno 2004 per settore e area geografica (*) 
Asse: Città 
Gli APQ classificati nell'ambito dell'asse "Città" prevedono il finanziamento di interventi volti al miglioramento delle città, delle istituzioni locali e della vita associata. 

In particolare, tali interventi sono definiti sulla base dei seguenti sotto-assi: 

- città 
- servizi alla persona e comunità. 

 

	Numero APQ stipulati 

	Settori (**) 
	Totale Italia 
	Centro-Nord
	Mezzogiorno

	Città
	9
	6
	3

	Servizi alla persona e Comunità
	5
	2
	3

	TOTALE ASSE 
	14
	8
	6


  

	Valore degli APQ stipulati (in milioni di euro) 

	Settori (**) 
	Totale Italia 
	Centro-Nord
	Mezzogiorno

	Città
	720,69
	443,41
	277,28

	Servizi alla persona e Comunità
	1.394,44
	1.184,43
	210,01

	TOTALE ASSE 
	2.115,13 
	1.627,84 
	487,29


  

(*) Al netto degli APQ terremoto Umbria-Marche. 
(**) I settori indicati corrispondono ai sotto-assi del QCS 2000-2006 per il Mezzogiorno. 

  

